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3 i ‘_ ra, quel]e persone che €on’ voi
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- Consiglio Coitiale deveto'e sheinselantt al

piedl, um Consighe Cofisinale che praia” di
" fecidete, ddtiindi- = 'voi; oidrevole,
1k} nneﬁahlle Ferrua,: quell‘o che 3i- deve o=
fare, .casa” Hie |
futh i mezzl,
questo capriccio. 0 :

Casa “Hiérschell _ha, msta rato metod{
che, potevano star ‘bene pesit'ahni fi J mev
' g]ln al “tempo- degli. schiavii -

- Chsa Hmrscheli fia creduto che. f&r&e -
e dico forse —— perchd di in et di)
a' suoi ‘dipendenti,- possa anche \*lolgnmre'
1a lore libertd, quella libertd che Dio gres
80 = & eredo-un po’-pill grande da o, mw«
_revode, ~— lascig ad-ogni vonio, N

Lo gapete, onorevole, che dopo di aver:p

i
parato’ 'nmnl, i vostri. conmghen,n vostri.
camerteri, 1 vostri sguattéri; s somp fattl
€s9i stess] galoppind perchd tiuscisse- la ve-
“atra lista? ¢ e wn poverp diavolo-di elet-.
tore doveva passare per te mani dei candic

dm al COHSIgh& che lo sbajtottavane ¢ lo |

rqluswano ncll ingresso alla s2la, per \rer:_
“ficare se mai gualche stheda aveva c.he
‘nom fossse 1a patrcrcmam da voi?
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#Ma vie di pin, Asco]tatemn, onnrevalc.
‘Lo scorso anhre vol .- avete scacciefo da
Preceniceo pliv di venti famigle di.conta-
«dind’ da voi dipendenti. Non' entriamo peré--
“in questo argomento: potrd fornire matena
per altre frustate, se del geso,
Solo vi dico che guel contadini che vor
- abborrivate lo scorso anno-# che avets co-
stretto a - battere I via - dellesighio’ ed 2

e Venezia vi sie
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- Non la pensate cosi m\orevole? acoom.eu-
“tatevi piere, To i o,ugum che’ continuiate,
nella vid mtra.presa nefle’ elez;om i Pre-
camoco

il fmsmuwto
ll !l‘lllwllolo ega il s
Ugo Foghini': di %ran Gwrg;g)” di

Nogare . non - impancorss cop:

. ttmta ‘solennild ‘.. maestro di

coerenza, scordande tuito un, pas-
salo che, gli. sta contro. .

0. trastatwolo. invite <i signor
Ugo Foghing, perché son prenda
topiche, @ ésaminare atlentamente,
serengmente e Senzu preconcetti

in testa, l¢ varie posizioni’ prese

o} i prr.mé vcategoma. Mi arppello ad. ngmmn
i voise Ja jmia € ung .calunm

i applawso daglg eleftori che |

.| testa dad mpa&saul, forse auuhe parenti
Yo frateli maggiorl, forse il ‘padre. stesso. |

| quando ¢ ]obbhgo di gittstizia o di earl-

2 Pocchid né la testa in chiesa anche de

e, senza- esser punte couvint di cid che

relle: comungli e m;ne :
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L mlgrato uostm lo dmo subat‘bn) Euor dL‘l
denti, - :

o] 'ette «sorpmse gecﬂozg{ehe »

Adanno ongme da. ung’ piccala: scceh- |-
siome _che 5 -Propaga, . come- venne, sc1en-
J-tificdmente:

o - Fitandand questy ‘propagazione o
cédendo - aIIa prita . !nslgl'l‘.lﬁl.a.l‘lt.e_

porz.vmle press.o 0o . .dal 50.‘p¢r .
1mpe S 1. d}sastn K

el ﬁnmam ilzricorse contré la.
:Sezmm d'aceusa pér la qualéessa @ “rin-

piattosto- una eruda verit

Fermarsi . iciiue - Antiwiti al _wlegw, alla fptiaig
| falbbiiea, al tuanel,- al tronco .di ferrovia, |

al: ponte,, dove. stafina Tmpwgate Dbrageia ita-
Yane senza che. 1or;co]no wyenga ferlto, anzi
‘assordato _dalla Aurpe, triviale bestemmip,]:

E sull’esémpio dell'nons :maturo & de‘n
vecchm, besteninia il glo\rnnotfor ed 1) ra-
gdzzo wnbetbe, senea che iwuno dia “lors
sylla’ voce, Senzn una benehd mimimd pru-

uita mdegmt:i un trisee primato che ¢l di-
FOOEE assav una grave iresponsabilitd in.
chi ne & causa diretta ol non mpedire,

td che lo impone, Non surd certo io ad
csdudele completimente Fipacrigia nell'uo-
me tedescovhe sanfifien la fests, va alta
messa ol sta-libro di devozione, non vol-

‘roinasse .t facciasa; no, penchd tra-le cose |
possitili & goche Varte di.darla ad ‘intende~’

esteriorments 8§ pratica fisp alle scrupola;
‘nta, puy nmmeltI:ndo i certuni it didetto di
persuasione; nel pitt dei tedeschi & accerta-
to maggior sentimenty religioso che non &
viscontri nell'endigrrate italiane, A buon. di-
Titla pertanto I'operaio locale si scandalig-
za delie bestermmie che vomita a giornata.
e pe.r ogi nonnutla. Ioperauo itatiano, ¢ Ia

Imea s: calcoln 4735, 85! ttoo corone ‘nel

esscre 9010 necgssarin per il tratly sotter-
rano Mlerga!as'e Potute I‘erdu@a'ndo
" Le! spese’ accessotie-, conprese
meuta,, § ‘cofidotth’ dellacqm:, mezii Fesarc
cizig, spese d'amministrazione, interessi du-
“pantd il timipo, dello costruzione, aumenta-
e i ca{nm!e cmnplessrvu A 59.111.255 oo~
romne. Se I-treni 5 susseguono 1 4 minnh
di-distanza 'in uma “giornata di § ore |=:.1
mrranno Ul ESEI'QJZIO 270 lI"l‘.ﬁl‘

Lanm prezze nredia di-viepgio sonu g.e—
visti’ 3o centesimi.. Le entcate sarebbers, di

nu!wm ¢ uscite pev spese desercizip

1) lavero negt Stati Untii

L nuova tayiffa. doganalc ha prmlottn
wna, grave disoeenpaziens nell'industeia -del-
{a lana. Secondo-una statistica padronale vi
B attualment& ben 591,353 - tel:u e fUSL
inoperosi,
Mentre nel 1914 e importuzioni di lana
di- yiralsiesi renere hanne subito un au-
mento. i 36,160,186 libbre pecj primi quaj-
tro mesi dell'anng snl periods corr isponden- 1.
te del 1973, Tattivitd  degli -stabiliment] a-
mesicant § diniouita in proporzione, Goun-
seguentementa gh Stahlllmonta st aano visti
costrelti 2 11uenzxa.re ur gran pwoero di
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5.06 'milioai- df corofie; di” froure -2 4.-504' _4nmom.a.no 2 384000 sterline, - - -

= L’incrociatore Italiano. « Einaa . bat~ -

[Nuente bandiera, dell'amsmiragiio- Corsi ¢ le .
navi seuota ¢ Vespun:cw ¢ «Flavio Gioias .
ﬂ.l!— .

50 arrivate gmrm fa ne]la rada i
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due.-sono morti.e tre st trov:gno e gmvz
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sooiale’ considerata ne’ woi- razpporh coft
lacmnstn Aégittimo ¢ it retto uso dei bei,
- E che [ LT dwe mtem]em per eco-
nomia: politica P |

Elecoritimia pollt:ca é quelln seieqsza l::he'

bletvi- del Tavoro ‘e -'(Ie'lla_. tiechetza, ‘e che
. cerca di- fare della ricchezza uno stttmen-
o tol diCvits, olie Puomio deye: aaquxstare ed
. dwares séconde le: rsgola della: - giuatizia,
., debla, 1emper,anza e detls . ear-.té eristian,
.7 Esse & quindi ghustamente definita. dai-so- |
- clologis cla scienza

. soclerd e de'isiol membri, .
. — Bd & héne che il Sacerdote soqcup;

" Ciafe ¥
Emcame amdn _‘|’az:one eco'namlca dew:
" wenir- direttd gt fine u{tm\a, il Saterdote
S pud’ ‘fare cid che ancord & sioi tempt fe-
pane- le moltitudied ¢ comandd - ag’h -Apo-
- 'stofl-i “prévvedere anche. al lota. sosten-
- tamento materiste, E fa. bene, poichd cef-
- earkde” gh interessi- economici del suo bo-
- polo, fa"si ehe a questo fieseaino poi pin.
accetty. anche g"h intéressi spit\tuah Perd.

] oxte responsabdlits” tenmorall s¢ non dove -
’ Io richieda il vero betie de’ suoi figli.

. promuove Cagse vurali, Cooperatwe ¢ sx-

- i il Cistityzioni ¢

) Certnmente, ‘purchd, come si dlsae, la

---"sua azione abbia sempre di mirz od abme-
no: nen ‘centraddica 2l fine mwrale ed ul.
* fimo -dell? oo, ed -egli non s vincoli con
-Anteressi suoi e ‘fesponsabilitd personali,

- shvie - direzione morate, con le notme im-
prescindibili della. massa'ma prwdeuxa. och-
fatezza ed Onastd, Il‘l luﬁo ossequ:ente agli
mdirizal, supenara e .
- —:Ma anche con ttte le m-gola dclla

. peodenia nen verrd egll a -promuovere od

. a-fomentsre ‘dissidi di classe?

- Non promuove, nd fomenta Hissii- d)

Slasse quanda rispetta_le’ leggi. detla gid-

) pmtando il debole,
, teressi altmi, <
S = Perd gol suo. aglre ncm

'paﬂrom e i propnetar:

provoca i

Lo pm@rwtarl, che anzi recs Joro giovamen-

- dirittd, vuoi co) rendere Tord pitt agevale
. -1l ‘rispetio ancie - ‘alle condizionmi e ai di
ritdd degl-. inferiori, viol coll'impedire ¢che
questi cadano mellé mmani ‘di chi }i-potrebbe
iuor'\na're, wvioi infine perché coll'interesse
economico sl procura quel miglioramento
. ¢ bencssere . morale che rende ghi -umili
- pronti’ ¢ fedeli al. tigpetto, ally’ -docilitd; al-
“Pamore i coloro al quali servono,
“..— E non- ¢ questo. a.ssa; d:ﬂ'ictle ad ot
| temersi? -
.. Kghun _.che abbia ui po’ d'ﬁpenenza ',
“pienamente persuaso: - e queste, deriva pres
. tipuamente dalle passioni the . agitane
- noi il popdlo £ yuoi la "horgheeﬂa e lari
. stoerazia, 11 Sacerdote perd non deve per
. 4aesto. disarmarsi ed abbandonare il cam-
po; ‘ma bensi operare.: pill atiento e: pilt
7 cauto, fidente . nella dnrmar Prowudcnza
- che Taittérd sempre:. -

S Gid- che & sto officio principaie?.

SO

: cbrdh;idns_i._sempre ~ dellz ‘sua: mansions
. Petd slegli si sacrifica per. il hene del sun
-_"'-po-polo non pud non guadagmarsi gli dni~
- mi € non, repdere pi mte'rrso ed eﬂicace i

'WD stesso rmmstero
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8 dieo..'.""'

" Anche persone istouite prestano cieca
© fede ai /5t dice s, ai pregiudizi che corro-
- pa riguarde agli effetti .deli'aleoct; senza
omibra di prova essi accettano quean er-
rori come dogmi, -

Perché questo? Perché in grazia di ta]:
pr\egludlzt si creane il dmt!o di bene ad
O‘EHI ocuasmne

- Breo qualenic &) guestl «5i dice ».

per ‘combattere il freddo, Come va’ aflora
he " pochi mmutl dopo” aver sorbita un
‘bicchierine di liuore i} corpo si vaffred-
da, comé provato da un temtomero  di
preclslohe apiplicato nel cavo dellas¢ella?

Come va che ogni inverno S8i, trovano
tarm bevitori morti gelati sulls strada?

- Come va che gli esploratoti delle regio-
ni polari generaltente non  portan seco
delialcoal se non per bruciare? Se Yalgool
r;mi:lssae, sarcbbe n'ucravrgimsamentc a
proposite in mezzo g%nal‘.c:

5 dee che Valegol & un aperitivo, E
dllora come va che tant beviteri soffrono

* dinappetenzai "

Si dce che l'alcool di {nrzn al corpo.

Be fosse vero, pewhé gli atleti, i cielisti,
i rematori, tutli quelli che Soceupane &

stibuigedng’ ) 3 e
Hvendo: qumdi dl mira 1o pm-_ ,F"l et fbevitori moderd
de dellar ‘societd. E.-percid|

-malattm dl ‘mena’ <h

o oocupa printa-di Fatto. e’ grandt pro- |

_genere;

‘dell'organizzazione, |.
- det: lvoro morale e in vista “det heﬂe della-f

Jdi- questa parte rmteﬁ'lle dell’azione 5o~ -
daest . rerido tranauilll e sereni, prescriveraning:

he il loro corpo, perchd anche imotto ‘dia |

-ce ko stesso .G, - Cristo; -# quale sazid di’}

4 o & “consigliabile che simplichi in affa-|

—EL lodare t B
dungue da lodare il Sacerdote che_ un mucchio pii grasso & concime, -

ma spieghi I'opera sua col constgho. colia |-

stizia ‘¢ defla caritd, ‘e, pur proteggendo ed [
fon che i legltmm in+ testanie.

-?Bmmmf m_ POLITICA

MNon provuca mg\ustamente i padrom ed |

o to,"vuoi col favorire anche i loro giust. _'

"~ Ed, egli non verré v:osi d:straﬂo tla_

Pod talvoMe accadere, -ma “deve e\ntar-'.l
“cid ohe ¥ Sacerdote puod, ottenere -’

81 dice ohe Vileanl riscalda ch'e utile.

(Coriie splegate voi .chele ‘socist ng’

‘g1 di -nutlo sodcorso “epnstitano - che. gl g

astemi harine 1175 per cento dilgloeni d
bewmrl modera

ti? o
B nk‘cc che lastmenza

‘bevanda inebsiante. & un ' ectesso,
: -gera.zmne, -tih {anansmn
E’ vero-tutte’ il cantrarlo l’mstll‘lenza

totale & un ideale & # grade supremo’ dellz |

virtih della ternperanza. Mighaia e migliais

“di ‘persone in Europa praticane Tastinenza [ - T
d'ogm .

tofale, d‘le prouum Iom yaRHtap
. Edm

llnblll Illsallla snclallste

U, gmma’Ie sooiglista i ‘Mantmfa, . La .
pfecise- pa-|.

terta, nudva > serlve  queste -

role:

"« Verrk un giotno in cui gh Iuorm.\m ‘mo-

utlle, venga tragformate in cunclme per

Jingrasso delle terre soctali. .

pcragrma rlvelanone nu'I. fu-'.
turo destine deli’vomot- it calwhnmo stmd
Jcialista, ‘da adottarsi nelle

Ecco una

avrd. fra le altrc, qucste domande e gues
Ste risposte;

= Quale & 11 ﬁne della wita’ umam?

¢ = Ouello”di fare it conmme per mgraSo-
sare. le terre socialil

_ —Cihi- &-cotui che Ea.la morte ptl.‘( traﬂ- i
= awitta ¢ serena? .

— Quello che. fornisa- ‘Ia terne socmle

Ma ‘vedete se_non valeva la pena di- abo-
Yre, il cntec_h-.smo cnstlamo e bamhrlo dal-

Ie svcuolc'

£} grand! giornale libérale - Nietiger-
Roum:fam Cowrand ha  pubbiicato
questl giornl Attacchi violenti cofitro fa

Chieta cattolica. Di tale gxornale arriva- |

no-a Co:te - regolafmiente " i5 " -esemiplaiis
ora, . it seguito a tali’atfacehi la . Tégima

Gug'ke’.lmma fha ordmato che tutti siano re-|

spinti non ‘potends essa tolletare in’ casy

‘st n fogllo che in mods cos) mdegno
‘| offende {e. convinzioni : religioge.”.

1mma é _ iro-

“NB. -2 da? Regma G\-glt

"ATTALIA
la 'Ca.mera ha Gnalmente chiusi | sum

battenti, @ i deputati son ritornati alle case

lorfo a godersi le vacanze. Finalmente! do-

po lo spattmuolo rl.pro\revol»e che una debo-
dual & quella. dei sociali-|’

le minoranza -
3t — poss.a &.voglia impedire col suit pstru-
zipnisme 1 lavord parlamcn:tan, e che la

maggioranza o ‘lasel soprafare e, mou.sap-f -
pia_resistere alle violenze di. podn s-:aima- :
‘nofl, si gente on senso di sollieve

chiusy la Camera € j. depu.ta¢1 in'y¥ g

Vtara. La riforma perd dei tribugi di ‘eud. 1: )
socialisti impedirons {a discassions, della

iegge ne sarebbe veiuto qualche. migliora-

‘jeento, &l essi' ne 1impedirono.’ Ma che

importa  ¢id-a, lofe: -hin fatio del gram
chiasso, hat costrettp " nazione -iera 2
glrardire a- lom, & son fn-ttl :mtafe, & quan-~
to basta per. essi.

~Sempre  cosi coswro Ce.ssaia 1a r.om
media di Montecitorio s¢  ge imbagtisée

'nm”altra. ndita " mezione, Si: " mifnaceis . cm-

Trumoreé - 1o scmpcro ferroviario:
quest'ors anzi dovrebbe: *essere gii stato
prudaamto ¢ dovrebb'essere -prralizzate

ogmi commetcio: poj | o si rimanda. antors,.

&8l fa sempre pesa.re. sapra. la naz:on_ 1%

c|ahst; e aﬂoperam volehtx»ers la grau cns-
5a.

IL goverm ﬁrattamo ..'na.' .ox\ﬁamaw. tta
la classe t8g1 sotto ke a Cite Uabbia fat*
to per premunirgd contra il pericolo dello
sci w? e sia imreoe cansa- di questa
‘chiatmata loscurdesi della sﬁuazmne in Al

hanja?
ALB&NIA

Qm le cose van di’ male in- peggio. Gu--

ghelmo di Wisd pud a quahmque ora de-
porre la’corona di Albania e riconsegnaria
alle Potenze dalle quali egli la.ebbe. Le
Cittd e § paest caddnd continuamente in-ma-
no degh ingorti; i swet soldati sono sfidi-
“ciati; Te truppe olandesiche bange P'inca-
rico di difenderio, anch'esse sono stanche e
desiderano i ritofae alla loro patria. Egii
— il giovane prineipe — & gii moralmente

spodestato, ¢ se defnitivamente rinencias-{

se alla corona. formerebbe. il comtento del-
I'Albania. E guali sarebbero le canseguets
z& specialmente per FAustria e !'ltalla che
dong le pit interessate g sostenerfo? Llorizs
zonte & O5cure, oscuro: non per nualla s
richiama sotto Yo armi bhutl'una classe.

"1 MICRORBI- SI ATTACCANO A
TEMPERANTI E AD ALOOGIIZZA-

TI; MA THMPERANTI ED ATCOO-
LIZZATI NON RESISTONG ALLE
INFEZIONI NEI. MEDESHWO MO

(ROUX). .

torta.]e da ogm- p
UR esa~- '_

-dono’ dat.paesi tra Ghmong ¢, ‘Udine posti

B
. seucle lniche, [ te le spese e colte Fevrovie dells Vereta 6/

Libeetia Zorzi, -~

| -"U Hocie,

13 Reylne ﬁusllulmina an u lllmln anﬁtluimln-
“fin

in,

glietti dai Dir
itie gella Fedql;azrme Giovanile Siy. GIU-
_Stab TJp 5 Paolmu, I.Tdme Vla T- ep-

,.neil' ‘andata e nel ritorno cof treni speciali

-_a.l"s

o] po Pcntel:oste} Evangelo 5. Mﬂttea o VI

-loro opere. Per ‘entrare nel’ regno dei cie-

a]nna’ rita datta di sacrificie vaiiaggio. ded
- fancielli orfdnied abbandonati, pei qgua~

Aovicing ‘a Lecco., -Mori Fanno 1537,

_I'-':ere‘o (fu lraspaortatﬂ a queslo. giorna dal’
{'giorno suo prepiie, 12 - lugho) fondatore’

Per la Pnntahbana
e entrg Lanedl 20 ‘cotrente, ab, Dlrettm
re el i Pe‘lIegrmaggw sarh {atto noto: quan:’
ti .possonp’ | essere i -pellegrini - che' &cen

sulla linea - ferrmnana B unird un trenu ,
speuale arwh per. questa hnea :

i sono compres:e tur—

<on guelle della Stato. Austriaco e colla,Sa-

ciety di Navrgazmne ‘per il ‘percorso:. Bel-

vedere - Grodo - - Barbana nelandatz, e

Barbang - Grads - Aquilein nel sitorno,

2. Per la. wendit 3 dei’ biglietti sono stahl-
‘\ posmo A .

A UDINE Libreria Editrice Udmese .

Co‘rmre ‘del Friul, -
A CIVIDALE; Smg D, Vfttarao Zuham
A LIRSSA: Sig, D, Pietto. Cetagta, -
CASAN le'ELE Srg‘ D Paolmo

"A PAGAGNA + Sig. D, Francesco Lugis, |
A LcATIrSAANA S1g ]'J Gwseppe Car-

A s GIORGIO DI NOGARO Srgnnr'
D Lulg1 Rongsel. I
BAllMtA'NDVA S1g D Ga]:rleie Pa-

gﬂnm o
D(irewmnerm pcn si possone averp ;bt-_—
tore - Sag, (3. PAGANI -

PALMANOVA ; ovvero.pressa. il. Segreta-

SEPPE" GATLLIUSST,.  Amministrazione

‘3. Non 5t sPedmconu bwl\ettl b I.e ordu
nazioni non somo accompagmte daj rela-
tive impofto.” ¢ % .

‘4. Col giorre 2 Agosto cessa deﬁmtwa-—
mente Ja vendita del bigliettl, = .

. T biglietd' disino. diritto .2 vieggiare

¢ SOLAMENTE cot TRENT SPBCIALL
(6. A giorni verrd pubblicato Uorario.

7. Per_qualsiasi schizrimento - ‘rivolgersi
ac, G, PAG\A.NL PALMANOVA

Diarln Saern
- DOMENUCA: 19 — (Domenics X'II do-

V.. 15
- Gest pone m guardia gll vontini dai
fatsi prafet! i guali ‘wengono. vestiti da
pecore ma sonu-lupi rapact. Per condscere
e Vatberd e'bmno st gudrda al fritti cosy
peri. conoscere gl domini si- guarda alle

li- mon - bastadire: “Signgre; ° Signore, ma
ab\sngna fare la volontd di Dia, - -

LUNED" 20 — S, Gerolasin . Ewkaﬂf
appart: te -a d:nle famiglia. yeneta, do- |
po ‘una giovent 'spenmer-ata & ‘diede "ad

Ii primo  istitni”
Cred la ephgr
_det.’aa da Sowiascs,

Coafanatrofi ¢ viaverd,
onie del Someaschi, cusi:
‘sul bérgantasco:

"MARTEDI 21 — 5. Giovonsi Gual:

dei- Vailmﬂsre&am[‘morto a ottant’ atto an-f-

ni, nel 1 .

RD'g TOT 23 .Smu.‘a Mﬂr‘!q Mad-
dah el a‘Ma:r R ) L@gl:o)'e a Laz-
zara. Pa.ssﬁ trémt’annivin. ardite pemtenn e
pare motisse l'anno 66

LOLOVEDY 25 — S Apattmm‘e oy
¢ marlire dpostolo e pitrono di Ravenna.
ave la tradizione-'lo dice mandato dallo!
stesso S, Pietra, Fan il primo, che ecepd,
la sede di Rav-enna, 1a quale tenne per 20
anni. Alcuni storici sulla fede di 5. Pier
(risolpgo vogliono . ‘ghe non sia stata: mar-
1I1’12231‘D, ma che, dopo aver ' sostenuto
vari tormenti -per. da fede, vivesse ancora
lunge teakpo in continmie, fanche aposto-
tiche, Mori siila fine del prima secolo.

VENERDY 24 — S§. Fincenza de' Pao-
) {'fu trasportatp a queste giorno. dal gior-
no swo proprio.zg Luglio). Fu la personi-
ficazione della beneficenza in Francia, nel
secoln XVTL Divenuto - sacerdote, fondd
Ilﬂhl:uto dei a]?:en detla mnssmne, o Laz-
Zﬂrlbt!, rstmu rlcoverl pel poven vecchl,
per trovatelis sollevd. in ogni manipra- i
condannati alle galere ed introdugge primo
Je Suore di caritd, Morl ottuagenarm.
L'anno 1659

SARBATO 25 — 5 Giacomo il mage
giore, apostolo e fratello di Gievanni, k-
glic di Zévedeo (primo’ secole), .

50 i1 padrc loko

g | stavile’ vicitio alla caka .

| Prato dé Resia Bl borgala pit piecoln
e dwmmoia,
vitle,

TN cinguatotio;

L‘Ammmrstraz\one del 1.

-;om[uma misfatto, e cercando i- duden
fe respo;

rabisiers nod B

srovarle, éd:ia ho -vedite s [neds ‘sporgen=]:<
g dal éerriceio nellp, stavolo vicino alfs.amig |-

pensare dlovere

ettt messun
aﬂ‘wnw del. Pr.e!ore i Moggva

-| tomba: 51 & aperta rubando. un‘altro _arico,

:de virth: cuore Aperto a tutto. ¢id che &
‘Bene, mai ricnsd Vopera sua: d.BSImgenga

‘Polidorn lessé avani Ja ban-a fra la co

i ‘d'intereass, .l;a.tmo .

o Menire s diffondeve. fa- ot
pricciante; chigmatp per telagrifo parii

| & uesivo-egregie ¢ solevle Marescigilo: sig
L o | Ceccato, e dietro o [ui £ Pretord ed & bn-
- ce#t'cre di Moggv’a ‘col a'alt C‘agolom

: gy noﬂzlo. .
A dzimo ebbe Juogo welld fmﬂam
Gmm appona- due. chilomecirs lostana  di

cmciw pﬂk :m’le a‘i fline .'.1

- Lo povem vzmma ¢ Feﬂﬁmmdo Co
" arind, pmﬁe di-due
Luigi ¢ Pigire, wno. di oéca. trentumii,’ ¢
Paltye swi. wrmcmq‘ae che. agg'l, ‘0. ghiedisto |-

¢t al vome D't ﬁgll sggmﬂgauo queuo

i parr idi,’

e ﬁgh er' mgc’om di tm‘eré s,
esti. ¢iod, che & podre mettesse “in Dilts ||
loro lo sostankd fomighore, mentre i pas

dre- sempre &% rifiuiove. Venvtl ¢ diverdia |

fortissimo, pare che’ duvante Le jeotte i due
o sieno iness daccorde ¢ Fabbian

e'thgnio’ aeppe]hto ik o]

X La madfe: it - p'reda & gra-nde ag1tsu:ion

]10 it ]11

HEcLed |

1t al luago dove sza era solita di &ndare e-\
dopo aver.’a lwago -tertato per i
chitantailoly . dlsperatamnte, la tmvo at
suofo fredda, cadavere, .
iDel -Trtto, & sfato . srlbrw rifonmto i no~'
 stro’ Procuvatore del: Re dne ~ha ordi;late &
mdag-mr.del e :
“Non' sieonosce i-e ca,use del]s Borre ﬁ-,
ne della- poverxtfn, & per appurar‘lc
ordinatala’ perma nacm&capma S

3 GSPE.DALL.T.’ED.

i 1800 ahltantl d.l Ospedaletto i
-I '3 ure non 'i’avranuu plh._

Salbato ons ﬁu

seppellendolo nello stovolo vicing aila fore)
casa. 1 fghe Luigi, pare wbbic - avite “la
‘massima . parte wel dett’ﬂo, € sens a&tso 5
divde allo. maachia.

. L'altrp fighio. P-letra, forsa xbigart:.lo dar

abefitd che bbere potule gra-
vore su lui, snella wolling si presento. in

‘Muaricipia, dowsandando dei cardbinieri,
. 11 Segretorio’ Fiiponde: « Mo sapete the |
i carabinieri sone a Mogplo, chie. volete da-

essif » — a Ma, rithose un po’ 1mbrnghnlo

::I Paeiro Coos, prmo o diry ai caroh-

mm» .

i .S‘egrs\fﬂna si tmpfemam del‘!’vmpnc»
eip del Pietio, ¢ vspose:. « Se.polete { ca.
faveto venire, ma bsogia
cltee - § S’ wn motive, £ griesto, mo!%’-vo Ia
potrete. div gl s,

Fe mance, non poisano

casa; Now. worvel che glit fosse . avventa!
qisaiche dugﬂm’a, .-:ke fasse Rold sseass
it
i

egre!ana che aue prime _fnm f»oté

to, 5 perwase d‘awer « fare con un par.
micidg, .
D,ﬂ'om, non .mrebbe stots. gueI:‘o d con-
tegrio d'viit fighio che dvesss irovalo ¢ .r!:
conosciwis 4l pmfe am:om sporgmre -
padre sepotto,
I corabinieri wfomﬂa sl pmfo 11 Ma-

o Yresciollo .Ceccato - tenme i avvesto il Ple-
Ao, facendo. athve vicerche awehe deilal-

im suo fratello ngg che- é encorg Jadis

#ai g se an menbecor- | -

] : i clien

ppizno alla loto parrocehila’ autonoma

portare quell'amore -che’ li- factia- “eristiant
esémplan per__con-cot{.lla e p_er franct

Awmm A o mmlaluolo :

Un “mercizivala- girovago -dique! di: Ber-
g-lmo che sllimbrynire 14 vedere fra la
luce "delPacetilens 2. stia - ‘merce con’ ahti-

sulla plazea di Plasencls Fin qui mllln i)
‘straordtiario; il ‘bello, anzi il brutte, ‘si_fu
che negli intermezzi- fra una mostra « Tk
tra, come ‘per durers:vo molla.va:fuon moi-

. € Mal soggiunse encore p t’mbamualo Faceio.
'13 Pictre, o podre ;

popolam ton- &l -efano Figentith perché
2 i -suni -interessi, magari anche’ pili

p .. e
JEn el vendere roba, scarta per_ robi bus-

na, bensi per ke béstemimie che proferiva:
Bastd. per. farghi-abbasar: jo voce di ‘otte
ottave? «Scust - 0h g ricordo di-dves ‘pre
fervito - bestermme nom ha labltl.udme. Pe-
rd"domando scusa s,

‘Non st meravigli qumd\, aggiu'rtse il gre-
te, . que.sto ‘popolo, civile; educato e reli

1 g-msa si adontd.a’ vedersi: gettar, nel fangw

il suo Dig-e Ja sua. Madonna. Ora continif
pure a faré i suoi interessii’ ma.. edimas
ziome,. mspetto quale si adchsce ag - per-
sona’ civile. - L

iante; mentre 18 st

4 il

!
frsse-.

SE‘V EGLIANO '

Gt it g et

" E'.mezzo anng appena che I anorte 1a-

piva alle societd uno-dei’ migliori “soel; ora
a ‘cosi. breve distanza @i’ teffipo- uri'sltta

1amato presidenite Enfico Macbratl S
Fis un nimo tholbe. modesto, mg "di geaj

¥a GOR cogcitnza ufficie | di mambro' delia
Congregazions di caritd, i fabbmlere_: !u
sostenitore  zelante e -benéfico del' gireo
-gm\rani‘ie Mz dpve Soprimitto portd’ .},a'
1z .encrgla fu- nélln gocieta di M. 8. Ri-
porto aleune: righe che il -socio ' Remig

nroZione gcnerak. [ che. tratteg@ano I’

-pera del’ pres.ldmte |

¢ Son dieci anng d:e fich cé I"u,clamavnp
mo 3 presidente, ¢ furomo per lui diect Annj
di lavorp ‘tenace, di sacrifizi aceylti, di al-
ternative Ji- speranze e di timori. Assunta’
la presidenza in momenti difficiti quandy la
sogietd pareva-votata atto ‘sfacels, I'animad
di. Eprice desiderava di hene non mistird Ted.
difficalts, nta ne volle la restaurazione e
filucipsy si accinse afPopera. Laverd, & sa..
crifict, ¢ la sacietd sorse a. vita fuova o
rigogliesa: pessd ¢ ripassé  sovr'essa lu
tempesta, pure fecondata dai sacrifict” det
suo ‘presidente la societd vive ancora di vi-
ta_robusta, E noi Pamayamo 41 nestre pre- |
sidente ¢ riposavameo: sicuri sulla bua apa-
ra: l'amor nostro e 13 nostra Rduciz glie-
la manifestavamo ogni anno quando alf'e-,
lerdone delle cariche plil noh sceglievamo
presidente, o unanimi acclomavamo a

continuare #l suo’ lavora tranguille € perse- |

veranta »,

Lo PRUJMEN'DO CI DA’ PANE r
VITA; LALCOOL: LA - POVERTA' K
LA MORTE.

VIUOT, O LAVORATIGRE, SBARAZ-
ZARTI DEI TUOI GUADAGNI E.
SPENDERE CODLA MASSIMA FACI-
LITA’ E SENZA POSA? ENTRA AL-
L'OSTERFA,

- fece avanti per far adiuist);

pe b il nuave tapo a. mostmre ‘waa

- dozzma e pitt. delle’ sue cose; ‘ma 1||tatte

dcrvette rmnetterle al lore postq nessum ]

Cai il lating €3 Vedo,: cmachm 3
20 per paura non fate-i ‘vostri afati. Now
jmporta. Io non patlaan ‘nessun danno, veil-
| 4o pagato dalla! societd. 11 danmo & tutto’
vostro, el ic pel wostvo torndconts i fer-
merb domam o’z mezzodi, e voiiverrete
fare'i vostr} mteness: 1n harba a chwches-—
.- Basona notte, . s
E bucma ‘notte: non iﬂ per I.ul, -poichd gl
fecero. capire che- Plasenc:s non e, dispo-
st a dare un solo-s inio al b
‘toce della sua fede. E nel demani a buo{!o-
fa non aspettaudo il megzogiorng, .. parti

4 maledicendo al prete, al popele devotp che

‘el ustraclsmo mette a posto gh u!t:d-.u:att.

(Colse_nella valle. el Aups, up. ca
me giovans: Ginzeppe Tolazzi di-{‘

so; Avea trentatrd anni; di ‘sentimen l-'qr'l_-
stiani squisiti;. affezionato alla mb&dﬁigs‘m
dove prestd sovente l'opera sha’ pflefjyose
e gratuita; socio fedele. dell’Operain Ty

Tica di Mogg:o, portd con sé rlm-pnntl ed
affettl;.

CAL funerah, riuseiti solennl ¢ commigven-
ti, parteéczipd. la Presidenza della - Saocietd,
‘eon - la bandiera, parecchi soci venuti- an-
che da’ Moggio, ¢ sulla sua tomba vénnero
‘defte. le virty dell'estinto, per tnhum do-
werosg, per esempic o tuiti

%a partenza ¢l don Primo Palla

Questa notizia improyvisa, i Dordollesi
I'apprenderanno, come un'zitra .merte, un
altro dolore per lorg, Oggi don. Pritio, .ha
avito il decreto i Cocuperatm alle Gira-
zie di Udine, :

Fra una settimana, egli of lasmera, ot
tande seco, anche lui, affetti che non po-
tremo dimenticare, La mitezza del sue ani-
ma, ta generositd sua, segneranno wna da-
ta incancelabile, tra i suwoi Sacerdoti ami-
i conberrq.ne; tra. il popole di Val d'Aups
che |o-elibe pii che padre, frateflo.

Preveniamo i1 suo salute ed il distacco
dolorose augurande 3 foi, tuthi © confortd o
le giole che ben merita Panimo suo Lwono.

Edei’w&ms




ikt '.mgs'_i.m! ere

mi_.n_g-t_i"-i signq_i"'
Poizna A_r_n_a‘did. :

s:gnor Linigi 1Celavi
sigitori:. Marandini” Gio 0:
“Giovami; asseRsori supplen Burrmn Lul-
gie Tu.rchem luseppe. :

ne.lla pramn seduts, ql Consglw ‘Cotmiale:
rielesse Sindace i ‘sigrior “cavi. Clani’ geom,
Lamaﬂ;o e_furnio nominati-assessorni. ef-
fettivi 4 -signori Savorgnan  Valenti
_T-omm Lodovxm, . wppi&lltl B 81gno5r ‘Di

Cls.sse VI fetmmm}e insdritte dus: promosse
due. I licenziati- dolla _classe, sesta - 010

A CASTIONS m s*rmm :

vatisti due promasm l.lno .

‘Latis sana,, 51 gre - titirito,

etig

vegidénte. della &nnm:astone dl. \ﬁnanza
" Ugo el Vieeeh RS
i ingervenuti” he

‘ ‘Drogetto - di.massima alabosato “dal. sighoi:
Angelo Sallo,- uhe a’suo’ ten_rrpn' dovevi es-_

Barsiaba Tsmaele, Barnzha: Liogoldo, ‘Ful- .w

chir Umbertg,. Di’ Lena. Cﬂmramm. Lucarch i}

Vﬂ:mrmr, M1ss10 ‘Pnelr' Bavi

' fede _pulsblica amuadstsati da somini
pota.‘serietd, tendofio’ 05trpice: tale conse-
+f guimenio: e con mene tuttaliyo. chie” onedté’

Pn‘chL 1ngm-dn, ‘S

\syg'“zmn F1Ia.ferro Guido ‘on vo‘t.n 13
tgllnm Giscomo. con vati - 12 a Sup-

e
pleat]’ i, signati -Moratti Pieire con  votd 12

e Cbn‘msso Rlcca;'du- ton votl 12
A PRH:ENICCO
:nella pnma sed'uta -del Gms:glw Comuna-
la vennero elettis. a:
gilio” Dm:emg'lmm alunanimiti; ad 29~
sessori effettivi Pennati Giovanni-2 Bedina
Giscomo e ad assessori -supplenti Mocas-
sutti Covanni e de Nicola Innocente.
A S, PIETRG AL NATISONE
fu eletto Sindaco il prof. Luigi Ligearo,
Furone poi nomirati assessori definitivi 1
signori: Umberto Inssu, Attilio  Mulligh,
Giovanni . Biasutiyr e Andrea Tussini; stip-
plenti i signori Gmmnm Dotbold e Anto-

nio Gallmido
A PAGNA@CGO

ica prima nza consigliare sen-
z3 concludeve nulla,” perché, per mancato
accorde, nor i poteronn nominare né Sin-
daco. né assessord,

A QORNO DI ROS AZZO
il Consigho {Jomumale procedeva alla’ ne-
mina ded Sindaco, demenjca scorga, € con o
voti sy qmindici ebeggqm it signor | cay.
dorto-r Costantino Pernsind; il nob, Ug\o di

1

‘Sindaco il: $ignor Vir- :

dinari danm che 'ﬁ.ncma non vnnrlero \fan‘
tan <he da_ lor signosi...- . -
L'suisno ‘enesto -di- ogm buon caﬁadhw

imporsi alle lore prepmmze
siang; contro tutta s moltitudine?

- Cid & endrmie, impossibile, ridicolo!
Dopo che guesta . bagge venne: calpesta-

i in ogni, foraw ‘e venmero derisi i suoi,

sostenitori & ben. giuste ¥l farld finita, «
che 1a cxnagha bottegaia sin messa in her—
lina,
ki non ricorda le domande fatte anmi
ot song <i: speciati aperture del sig Ber—
‘toglie, oif non- 1o conosee?t

Nol per oggl ol lmitlame a far vive

per annientarlh, ed in tutti i modi mettiz-
maei aiti dalla parpe pil sapa ed osse-
guiente ‘anche ai principi defla fede cri-
stiana, rispettiamo la festa = combattiamo
contro ¢l & pér il lavore festivo,

. Alla prossima voltz faremo i nomil dei
protestanti e Y additeremo’ alla  cittadi-

nanza. Un gruppo o7 agenti.’

aﬂ’nnm ‘$orso Seg‘retnno' fiid

non¢1é 11.

'da.le Cfrt.oln Gwvam

vanne rateogliendn degli adéremti falsan- | .
do la veritd colVinsiniare i solith & stranr-] - .o

. ck:dwce.w d'e Udme e bemm-md

deve ribellarsi di fronte a. questi gentiluo-)
tiini ‘da strapazzo < con. forme clvill Adeve.

Pochi individur incomsck o consci che,'

appello ai citladini tmti e dir Joro boicot- |
tite quej tali, che oi sone contro, lottiamg.

= Cadigéglio:

sarvito egsegtamente
Brlndar' 10 . B

adokl. 11 sngtwr
b alﬂ:mamento

'n.e modiiﬁche al- regﬁlameﬁ‘to
Dmoesarna per ‘qnants

sanno proion :
Hasi comé Ana-blseid ‘per' it
| spia, usci. nel:cofndoto B ayvi
‘taments sl ‘cuistode; gh g
Ie chivi e poftava Bl cintura e ape
| eon una. i e da

mﬂlrﬂe, : BARE:
Riparto gpecials nsaled me&i

g

diagiioei - W'

ve gxprime i w!‘o She Rn‘a £ %
lore .m!o mggm dal ﬁl«al‘c a.rwqma ate
diréfting bontificie la, promessn. dcgh it

del cielo e ln certesna di um amone santa-1
E meme fecouda ) :

Gard Mum‘y det m», 't

Hﬂﬂ! ﬂ 0 Soldate aeto 0 i digfile

"1l dirigibile militare « P 5 » ‘aveva pre-
5o tepya: haned momentansamente in plaze
2z ('Armi, Brape discesi gl ufficiali -ed |
erano: rimasti’ a bordo il meccanico Roasio
e'quattro sofdati di- c'l\rn]n]er!s memre “diect
soldati lo trattengvano, N

Ad. un traito per una nnpmvwsa raffica |-
di vento li- dirigilvle in poctato. in alte. |
Nove soldati lasciardno e eorde ma 1I :
10.0 fu’ trasportato in aria,

- Gloate i dmgﬂule allaltezea di 150 me-
tri i} disgraziate giovane non potd pid te-
ners & prempitb in un Compa dl ‘frumiento
rimatendo ucciso, -

Al povero soldato fur-:mo f‘ntl |m|m-
nerti funerali,

ﬁanilmm n!rla[nrall'ellnalamﬂ
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